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Roberto Salvini è nato a Pontedera ed è Consigliere Regionale presso la Regione Toscana. Grazie al bagaglio di esperienze che hanno caratterizzato la sua vita, si è sempre contraddistinto per la capacità di elaborare nuove proposte, e si sta attualmente impegnando per il rilancio della Toscana in diversi settori, affrontando i problemi secondo una prospettiva nuova e, al contempo, pragmatica.




Premessa. Uno studio sulla presenza del lupo in Italia: punto di partenza e metodologia


La presente indagine ha la sua genesi in una problematica di enorme impatto sulle attività di allevamento e pastorizia presenti sul territorio toscano. In particolare, essa trae origine dal fenomeno predatorio verificatosi da parte di lupi o ibridi di lupo ai danni degli allevamenti toscani.


Bisogna tuttavia premettere come questa indagine tragga le sue radici da una ricerca che è stata svolta e ideata dal Consigliere della Lega Nord Roberto Salvini nell’anno 2016–2017, intorno al problema relativo alla presenza del lupo in Italia e, in particolare, in Toscana.


Uno studio dettagliato che ha condotto alla presentazione di alcuni nodi importanti, i quali hanno sollevato diverse problematiche.


Punto di partenza dello studio realizzato dal Consigliere è stata la constatazione di una situazione di grande difficoltà, da parte degli allevamenti, nel fronteggiare i fenomeni predatori dei lupi o ibridi di lupo ai danni del bestiame da loro allevato.


In particolare, sotto osservazione è stato il verificarsi di attacchi sempre più frequenti nelle province toscane, e soprattutto la modalità con cui tali attacchi si sono realizzati, ossia ai danni di prede anche di grossa taglia, come mucche o vitelli, e cani da guardiania o semplicemente da compagnia, attuati da lupi o ibridi di lupo, unitamente alla constatazione di avvistamenti di lupi o ibridi di lupo in prossimità dei centri abitati. Un numero di attacchi superiore ai 1500 negli ultimi tre anni1, come emerso secondo i dati regionali, per un impiego di risorse di oltre 3 milioni di euro2.


Una presenza, quella del lupo, che si è mostrata sempre più diffusa, in particolare sull’Amiata, nelle Foreste Casentinesi, presso l’Orecchiella in Garfagnana e, ancora, sulle Alpi Apuane e sui Monti della Calvana, Colline di Volterra, Colline Metallifere, Scansano, Magliano, Val di Chiana.


Tutto questo ha posto la necessità di attuare uno studio volto a indagare sulla presenza del lupo in Italia, con particolare riferimento alla Toscana.


La ricerca ha preso avvio quindi attraverso una raccolta di materiale relativo ad articoli di giornale che documentano le predazioni, con raccolte fotografiche di prede divorate dai lupi e, allo stesso modo, sulla lunga serie di avvistamenti di lupi o ibridi di lupo sul territorio toscano.


Si sono susseguite, al contempo, denunce da parte dei sindaci3, dei pastori4, ma anche di normali cittadini che si sono mostrati sempre più preoccupati in seguito agli attacchi.


Il fenomeno predatorio è evidentemente sfuggito di mano e la presente indagine mira quindi a portare in luce gli elementi problematici e i dubbi che ruotano attorno alla presenza del lupo in Toscana e in Italia.


Questi emergono, in particolare, se ad esser considerate sono le legislazioni vigenti e relative alla specie lupo.


In questo quadro troviamo la Convenzione di Berna del 19 settembre 1979 e ratificata dall’Italia con legge 5 agosto 1981 n. 503, nell’allegato II che prevede divieto di cattura e detenzione del lupo; la Direttiva Habitat 21 maggio 1992, Conservazione degli habitat naturali e seminaturali della flora e della fauna selvatiche (92/43/CEE), recepita dall’Italia col DPR 8 settembre 1997 n. 357, e che inserisce il lupo nell’allegato D, proibisce cattura, uccisione, disturbo, detenzione, trasporto, scambio e commercializzazione del lupo; la Convenzione di Washington, sottoscritta il 3 marzo 1973, recepita dall’ Italia con legge 19 dicembre 1975, n. 874, che prevede stringente regolazione del commercio, importazione, esportazione, detenzione di specie minacciate a livello globale. Tutte leggi, queste, che contrastano con l’allevamento di lupi in cattività, con i fenomeni di ibridazione e importazione di lupi incrociati dall’Estero e con gli scambi di lupi.


Una serie di attività che, come vedremo, necessitano di una stringente regolamentazione e di controllo al fine di esercitare la conservazione di una specie, il lupo, che non deve degenerare in eccesso di protezionismo, come spesso è accaduto, bensì fondarsi su politiche ragionevoli e di buon senso, per il giusto mantenimento della biodiversità e degli ecosistemi.


Tantissimi sono stati gli attacchi susseguitesi in Italia e in Toscana ad opera di lupi / ibridi di lupo ai danni del bestiame cosìccome di animali da compagnia. Si riporta qui di seguito documentazione fotografica relativa.
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CAPITOLO I. Allevamenti di lupi in cattività e Centri Recupero Fauna Selvatica. La necessità di un monitoraggio.


§ 1.1. Allevamenti in Cattività e CRASM


Premessa la quantità di ingenti danni alle aziende e agli allevamenti che si è verificata negli ultimi anni da parte di attacchi predatori di lupo/ibrido nelle province toscane, l’indagine ha individuato la presenza, in Italia, di Centri di allevamento di lupo in cattività, rilevati, in particolare, nel Parco Popoli-Majella5
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